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COMUNICATO STAMPA 

 

UFFICIO DELLE DOGANE DI GIOIA TAURO 

SEQUESTRATI 1.000 KG DI COCAINA 

 
Ieri, nel porto di Gioia Tauro, si è conclusa un’importante operazione che 

ha portato al sequestro di un rilevantissimo quantitativo (circa 1.000 Kg) di 

cocaina purissima, il più importante sequestro degli ultimi 15 anni, il cui valore 

stimato allo spaccio è di circa 200-250 milioni di euro. 

L’operazione è nata a seguito di un’attività di cooperazione internazionale 

di polizia grazie alla quale era stato segnalato al Comando provinciale dei 

Carabinieri di Roma l’imminente arrivo di un carico di cocaina dal Sudamerica 

via mare. Sulla base di tali preliminari informazioni il Servizio antifrode della 

Dogana di Gioia Tauro ha selezionato, tra tutti quelli presenti sulla nave, i 

container  da sottoporre a controllo, compreso quello all’interno del quale era 

contenuta la cocaina. 

Per i controlli è risultato determinante l’utilizzo dello Scanner in dotazione 

alla Dogana di Gioia Tauro, che ha consentito di individuare anomalie nella 

consistenza dei materiali che contenevano la droga.  

Ai controlli fisici hanno partecipato, oltre ai funzionari della Dogana,  il 

Nucleo Investigativo dei Carabinieri di Roma, il Comando Provinciale dei 

Carabinieri di Reggio Calabria e il locale Comando Guardia di Finanza, con 

l’ausilio del locale comando dei Vigili del Fuoco che, con l’uso di smerigliatrici 

e macchine taglia metalli al plasma, hanno consentito di recuperare all’interno 

del carico di occultamento, consistente in macchinari agricoli provenienti dal 

Brasile, i 1.000 panetti  di cocaina. 

 

             


